
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (3, 8b – 19) 

Fratelli, per Cristo ho lasciato perdere tutte le cose e le 

considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere 

trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella 

derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in 

Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché 

io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la 

comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua 

morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla 

perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché 

anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io 

non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: 

dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che 

mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci 

chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. Tutti noi, che siamo 

perfetti, dobbiamo avere questi sentimenti; se in qualche cosa 

pensate diversamente, Dio vi illuminerà anche su questo. 

Intanto, dal punto a cui siamo arrivati, insieme procediamo. 

Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si 

comportano secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti 

– ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, 

ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce di Cristo. 

La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. 

Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non 

pensano che alle cose della terra. 

VANGELO 



Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 12 – 18) 

In quel tempo, i Dodici si avvicinarono a Gesù dicendo: 

«Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne 

dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una 

zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 

mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani 

e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri 

per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila 

uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di 

cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, 

recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli 

perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà 

e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 


